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È così comodo, confortevole sta-
re contro Israele e contro gli 
ebrei in genere e sentirsi a posto 

con la coscienza nascondendosi dietro 
gli orrori della guerra contro Hamas 
e delle sue vittime civili, bambini so-
prattutto, inevitabili in ogni conflitto 
ma sottolineate dai media soprattutto 
quando provocate dai bombardamenti 
su Gaza. 

Che poi i bambini siano usati come 
carne da macello dai propri genitori è 
un particolare che si può sottovalutare. 
Che poi a Gaza, trasformata in una sor-
ta di Stato del terrore permanente dai 
guerriglieri al soldo dell’Iran, i bam-
bini servano solo come scudi umani e 
photo opportunities da dare in pasto ai 
media buonisti di mezzo mondo è cir-
costanza che si può tralasciare.

L’importante è portare Israele da-
vanti al Tribunale dell’Aja come Stato 
coloniale e genocida. 

Cosa che nessuno ha osato fare né 
per la Cina di Tienanmen o della lunga 
marcia di Mao, né per la Russia di Sta-
lin o per quella di Putin, né per la Cam-
bogia o il Vietnam del Nord ai tempi di 
Pol Pot, né per l’Iran di Khomeyni, né 
per il Ruanda delle stragi dei grandi la-
ghi.

Gli occhi indignati del conformi-
smo ipocrita del mondo woke – che 
legittima l’antisemitismo con la pro-
pria Cancel culture – si focalizzano su 
Gaza ogni qual volta lo Stato ebraico è 
costretto a ricorrere alla forza per di-
fendersi. 

A Israele si chiedono delicatezze sui 
diritti umani della popolazione civile 
che a ogni altro Paese del mondo nes-
suno osa domandare.

E così, insieme al proliferare delle 
leggende sugli ebrei padroni della fi-
nanza mondiale e affamatori dei po-
poli e delle fake news sparse per dele-
gittimare ogni reazione alla violenza 
inaudita dei terroristi, ecco che questo 
millennio sarà contraddistinto da una 
nuova forma di antisemitismo: quello 
dei conformisti, del “sì, però...”.

Ne avevamo auto un assaggio an-
che dopo la strage delle Torri gemelle. 
“L’America se l’è cercata”. Oppure “la 
strage se l’è fatta da sola”. 

E oggi questo assioma vale anche 
per Gerusalemme. 

E mentre chiudiamo gli occhi sulle 
dittature feroci e repressive del Ter-
zo mondo, capaci di stragi inaudite ai 
danni delle proprie stesse popolazio-
ni, eccoci concentrati in questa nuova 
forma di suicidio collettivo che supera 
persino quella dell’epoca della confe-
renza di Monaco che precedette la Se-
conda guerra mondiale. 

Alla fine se ci sarà il trionfo del fana-
tismo e del terrore, quello che non pre-
valse con Hitler, lo dovremmo ancora 
una volta all’esserci addormentati su-
gli allori del pacifismo che ritiene che 
non vada difesa l’Ucraina e che vada 
processato Israele perché si difende da 
solo.

Il paragone con la rapina in banca in 
cui la polizia cerca di liberare con un 
conflitto a fuoco le tante persone tenu-
te in ostaggio dai rapinatori che già ne 
hanno ammazzate tre o quattro, non 
convince gli ideologi da talk-show. 

Vince il “sì, però...”. Vince l’antise-
mitismo dei conformisti.

L’antisemitismo 
dei conformisti
di DIMITRI BUFFA Stati Uniti e Gran Bretagna bombardano le basi Houthi 

in Yemen. Raid su 60 obiettivi, nel mirino le postazioni 
dei miliziani filo-Iran che attaccano le navi nel Mar Rosso

Medio Oriente, la guerra si allarga


